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Febbraio è, per il Rotary e per tuffi i rotariani, un mese

molto impartante e significativo. Il 23 febbraio del 1905,

il giovane ayyocato Paul Harris organizzù a Chicago la

prima riunione di un Rotary Club, insieme a tre suoi amici

di nazionalità, confessioni religiose e professioni diverse:

Sylvester Schiele, un commerciante di carbone; Gustav E.

Loehr, un ingegnere minerario; Hiram E. Shorey, un satto.

Nonostante siano passati oltre 100 anni dalla prima riunio-

ne di un club, il Rotary, i suoi valori, i suoi scopi, conti-

nuano a essere attuali grazie al lavoro e all'impegno di

oltre 1,2 milioni di soci, presenti praticamente in tutti i

continenti e in grado di realiziars quanto detto da Paul

Harris: "A prescindere dal valore che it Rotary ha per noi,

il mondo lo conoscerà psr i suoi risultati".

Non è questa Ia sede nd è mia intenzione ricordare

quanto il Rotary ha fatto e fa quotidianamente per le

comunità; un'azione incessante che non si fermò neanche

aei periodi più bui e difficili dell'umanità, conre! ad esem-

pia, durante la seconda gusrra mondiale, quando i Rotary

di Cermania, Austria, Italia e Spagna furono costretti a

sciogliersi. Ciò nonosta:rte rnolti soci di quei paesi, conti-

nuarùno a incontrarsi informalrnente, cosi da potere

ricastruire immediatamente i club alla fine del conflitto.

Ma la frase di Paul Harris contiefte, a mio giudizio, uno

spunto importante psr la rifiessione di noi rotariani, che

davremmo chiederci quale valore diamo al club s quale

significato attribuiamo alla condiziane di socio.

Ancora oggi, nonostante la crisi generale del mondo

dell'associazionismo, tbre parte di un Rotary Club rappre*

senta un elemento distintivo che, se da un lato ci onora!

dall'altro deve responsabilizzarci molto nel nostro agire

quotidiano, sia nell'ambito professionale che in quello

sociale, culturale e familiare. Impegno per individuare i

bisogni della somunità, non soltanto quelli materiali, s

mettere in safiìpo idee e progeffi per la lorosoluzione-

avendo una visione globale del nostro agire
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con la consapevolezzache quello che facciarno ha sicura*

mente ripercussioni, più o meno grandi e significative,

snlla vita di altre psrsons. Essere rotariani vuol dire,

secondo ffis, non soltanto paftecipare alle attività

programmate del club in maniera più o meno convinta,

ma al contrario viverlo sempre con energia e passioft§,

ricordandoci costantemente che chi ci ha introdotti al

Rotary ha visto in noi qualità, doti morali, caratteriali e

professionali particolari, che dobbiamo coltivare §

alimentare in ogni azione.

Fare parte del Rotary è una grande opportunità di

crescita personale che ci viene offerta; dedicare una parte

più o meno significativa del nostro tempo, mettere a

disposizione le nostre professionalità per risolvere i

problerni della comunità nella quale viviamo e operiatno

vuol dire ricambiare il territorio dell'opportunità che ci è

stata offerta. II mondo e la società sono cambiati da qural

lontano .l905. ll Rotary si è adeguato, è in continua evolu-

zione e riesce, pur in un contesto mondiale molto diftìci-

le, a essere ancora parte attiva della società. Cambiamo il

nostro modo di "essere rotariafti"o abbandonando schemi

§ consuetudini orarnai non più attuali, e rssi anacronistici

dallo sviluppo anche tecnologico del mondo. [Jn Rotary

meno ingessato, meno autoreftrenziale ma più operativoo

concreto, vicino realmente alla comuflità: questa deve

essere la nuova visione che ogni buon rotariano deve

acquisite.

ll cambiamento non è facile ma, rtolte volte, quella che

può apparire una difficoltà insormontabile può diventar§

per tutti noi unooccasione di c.rescita e di nuove passioni,

di nuovi stimoli e nuovi interessi; mantenendo chiara-

mente saldi, i valori di amicizia, solidarietà, integrita e

correttezza che devono fare parte della nostra vita. Come

uomini del nostro tempo, come Rotariani. Un ahbraccio a

tutti!

Roberto Barbdrossd

Anno XXVII n"221

LANOTADEL PRESIDENTTE

Rotary : centotredici finni d' impegno
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il Forunt Distrettuale fi Cosenz,u

"Etica, vulori e testimoniunza nelle professioni. Il Rotary fa lu differenza"

A Cosenza il II Forum Distrettuale su "etica, valori e

testimonianza" è stato rivolto al mondo delle professioni,

dopo I'incontro di Caserta dedicato all'industria e al

commercio, e prima di completare il percorso tematico

corl il terzo convsgno, a?ozzuoli, nel quale l'attenzione

sarà riservata alla pubblica amministrazione. tl salone

della Pinacoteca Nazionale di Pal azza Arnone ha accolto

gli amici rotariani convenuti da tutto il distretto, con una

massiccia paffiecipazione dei club calabresi. Una bella

festa rotarian&, una di quelle manifestazioni che in molti

di noi richiama quell'entusiasmo che dà conferma alla

scelta di appartenenza praticata un giorno, che stimola

l'orgoglio rotariaflo, che suscita nuove idee per nuove

iniziative, che dà speranza per le.azioni da intraprendere

son la forza del collettivo.

Conducono i lavori Stefania Brancaccio, rotariana del

Club Caserta Tbrca di lavoro, imprenditrice, vice

presidente dell'azienda metalmeccanica COELMO, e

Laura Giordailo, rotariana del Club rYapo/f Chiaia,

medico e amministratrice della Casa di cilra'uPosillipo"

di Napoli, entrambe interessanti espressioni di una

leadership al fernminile e dei principi rotariani - etica

professionale, servizio agli altri, impegrìo per una società

migliore * che hanno ispirato questi incontri distretturali

voluti dal Governatore Luciano Lucania.

una scelta certamente felice del Governatore se oggi

I'azione profbssionale è costantemente alle prese, in tutti

i campl di lavoroo con una società sempre meno disponi-

bile al rispetto detrle regole e alla riflessione sulla sostan*

za delle cose. Se il profbssionista, l'intellettuale, nel loro

essere espressione della razionalità e del dialogo tendono

a perdere il ruolo di riferimento sociale, culturale,

morale, tecnico, fino al punto che [a loro smarginazione

minaccia la persistenza stessa degli ulomini di pensiero

nella nostra società. Una società che, pur avendo bisogno

di una vita spirituale, ha accantonato la sua religiosità,

senza sostituirla con una cultura laica e col rigore di un

ordinamento sociale capaci di compensarla adeguata*

mente, fino a perdere I'etica, i valori morali che nella

religiosità sono custoditi. Nella corsa verso il benessere

smerge un individualismo chiuso nella difesa a oltranza

dei propri interessi individuali, che perde di vista il bene

comune? che si rifiuta di accogliere i cambiamenti

sempre più insistentemente incisivi soprattutto nel

mondo del lavoro. Una resistenza che finisce per inne-

scare i comportamenti poco etici che sono sotto gli occhi

di tutti, soprattutto da quando viviamo gli effetti di una

produttività che decresce, mentre il debito pubblico

continua a crescere.

Rileva nel suo intervento Beniamino Quintieri, profes-

sors di Economia internazionale all'Università di Rorna
ooTcr Vergata", nostro concittadino e Premio Telesio

2004: viviamo una fase di produzicne industriale molto

bassa; il mercato del lavoro italiano presenta un tasso di

disoccupazione del 57%; rimane basso il numero dei

laureati e dei diplomati; si assiste a un forte calo della

natività. Mentre il mondo, continua Quintieri, vive una

fase sconvolgente di cambiamenti che trova la sua carat-

terizzazione nell'impiego sempre più ayarlzato dei siste*

mi informativi in retso ai quali bisogna obbligatoriamen*

te adeguarsi.

E' inutile, oltre che dannoso, irrigidirsi nella resistenza

a quelle nuoye condizioni che portano alla continua

scomparsa di tanti mestieri, perché tanti altri contempo-

ranearrrente ne nassono, con altrettanta velocità, se si sa

cogliere la sfida. Ai 39 milioni di rapporti di lavoro persi

nel triennio 20 l3-20 16, precisa Quintieri, sono subentra-

ti 49 mitioni di rapporti attivati nei nuovi mestieri, nelle

nuove professioni; le dieci professioni oggi più richieste

non esistevano fino a dieci anni fa! §liente di nuovo sotto

il sole, Io abbiamo già visto quando le macchine hanno

sostituito i cavalli.

Esiste invece nel nostro paese una discrepanza tra

domanda s offerta di lavoro, aggiunge il professors
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Quintieri; le imprese non riescono a trovare diplomati e

laureati capaci di svolgere i nuovi lavori) operai specializ-

zati capaci di gestire Ie nuove tecnologie. Nei nostri Istitu*

ti tecnici gli iscritti non superano [e ottomila unità, a fronte

delle ottantamila della Germania; rnentre le nuove teclto-

togie richiedono un nuovo tipo di formazione a tutti i livel-

Ii. Nuove lauree sono state istituite, nate dagli accordi con

gli ordini professianali, ma le università tardatro ad

adeguarsi. Cambiano le professioni tradizionali: gli ayvo-

cati, i commercialisti, i magistrati, i notai, i medici devono

operare i necessari cambiamenti, aprendosi nell'esercizio

professionale alle nuovs specializzazioni, alle nuoye

modalità operative richieste.

AI quadro delineato yanno aggiunti, d'altra parte, i

problemi propri del Mezzogiorno, e del nostro territorio

regionale in particolare, di cui si fa testimone Marcella

Clara Reni, Presidente dei notai del distretto di Palmi,

raccontando delle difficoltà ambientali incontrate nello

svolgimento della sua attività e delle gravi intirnidazioni

subite, alle quali ha potuto rispondere soltanto con la forza

dei suoi principi e coil Ia fermezza delle sue idee. E il
giudice Francesco Mollace, magistrato a Cosenza, ricor-

dando le difficili condizioni determinatesi in città nel

corso degli anni o 80, sottolinea la necessità professionale

del giudice di aprirsi oltre gli orizzonti della giurispruden*

za, di sapsre relazionarsi con il mondo nel quale è chiama-

to a operare, con gli altri, di porsi al servizio degli altri,

evitando che l'attività professionale diventi esercizio di

potere. Da qui la possibilità di considsrare anche un ruolo

nella politica attiva, sempre che si sia disposti a rinuncia-

r§, dopo, nel rispetto di un codice etico non scritto, &[

disinvolto rientro nelle funzioni di magistrato.

Rispondono alle gradite provocazioni i rappresentanti

dei profbssionistl del nostro territorio, afkontando anzitult-

to il problema della dicotomia tra ruolo magistrale e ruolo

sindacale assunto troppo spesso dagli ordini professionali;

dunque I'alterno tentativo di adeguarsi ai cambiamenti,

psr un vsrso, ammette Eugenio Corcioni presidente

delt'Ordine dei Medici, e per altro verso di chiudersi nella

difesa corporativa. Conseguenza di un atteggiamento per

il quale il rnedico, per esempio, visto sempre più coms Bn

tecnico, è sottoposto, in nome della razionaliszazione, al

continuo r6Js ionamento delle sostanze finanziarie necss-

sarie per un progressivo adeguamento della sua attività

nei termini di cui si diceva, fftsntre perde la sua autono-

mia operativa, con grave nocumento alla sua figura

professionale.

Una visione, questa, in parte corretta dal presidente

dell'Ordine dei Commercialisti, Andrea Manna, che

rileva come il discorso su detta dicotomia non sia del

tutto gensralizzabile, so, è il caso della sua categoria,

I'approccio sindacale all'attività lascia il posto a

un'attenta s msritoria assistefiza alle imprese, dalle più

grandi alle più piccole, esercitando un fondamentale

ruolo guida verso l'evoluzione richiesta, anche e soprat-

tutto nel senso della digital'*zz*zione dei procedimenti.

Ciò che prsoccupa è piuttosto la disaffezione dei giova-

ni verso la professione, che fa registrare (dati recenti) un

calo del 607o degli iscritti. E, difbnde dall'accusa di

corporativismo Ia propria categoria Vittorio Gallucci,

Presidente degli avvocati di Cosenza, rilevandone la

funzione sociale importante, il ruolo nella difesa dei

diritti dei cittadini con una prssenza c&pillare sul tsrrito-

rio, Ia capacità di mediazione nei rapporti professionali

e con la Giusti zia. Parla di uno oosl#/rds"o Gallucci,

nell'esercizio professionale, alimentato dall' indipell*

denza di pensieron dalla disponibilità vsrso gli altri,

verso i più deboli; e ci lascia bene sperare quando richia-

ma un'espressione ormai ricorrente nel Foro cosentino:

"iloi avvocati la toga la portiamo attaccata all'anirna"l

Un richiarno all'opera importante svolta nella

ricostruzione del paese, nel dopogusrra, viene da

Carmelo Gallo presidente degli ingegneri della provin-

cia di Cossnza, che denuncia invece la deriva corporati*

va che oggi tende a turb&rs il ruolo sociale tradizional-

mente ricoperto dagli ingegneri. Una condizione difen-

siva determinata. tra l'altro, dall'abolizione delle tariffe

minime nella retribuzione del lavoro, cCInseguente ir

quella nuova impostazione, già denunciata da Corcioni,

che vede l'opera dell'ingegnere coms attività di servi*

zio. Una vision che sembra dare frutti negativi, a cui è

possibile reagire soltanto con un rinnovato epproccio
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culturale, che pone l'etica come primo valore nell'§se*

rcizio della professione. Uno sforzo non sempre ricono-

sciuto e apprezzato, soprattutto dalla politica, nonostante

la collaborazione permanente ormai consolidata, per

esempio nella nostra regione, con la Protezione civile,

per la difesa del territorio.

lJna scelta per il bene comune condivisa dagli architet*

ti, che, dice il rappresentante dell'Ordine Gianfranco

MancusCI, Ia nostra categoria professionale ha estesoo

ormai da tempo, all'intero territorio nazionale, afkon-

tando i problemi attraverso la ricerca dell' interdiscipli-

narità, ovvero facendo rete tra professioni diverse. Ma

gli architetti sono anche rappresentati nel sonvegno da

Valerio Borzacchini, professore dell'Università

dell'Aquila, rotariano e PDG del Distretto 2090, che

racconta della grande iniziativa intrapresa dal Rotary per

il recupero di un fabbricato della Facoltà d'lngegneria

dell'università aquilana abbattuto dal terremoto.

lJn'azione fo*e e un'esperienza esaltailte, sostenuta da

tutti i Distretti Rotary del passe, portata avanti, a titolo

volontario e senza contributo statale, da un gruppo di

professionisti rotariani, che, essendo di esempio al terri-

torio, hanno promosso peraltro I'impiego di tecniche

costruttive innovative negli interventi. Una grande

impresa di cui tutti possiamo essere orgogliosi.
'Fa 

eco ai suoi colleghi Cost-antino Gigliotti, presidente

rotariano dell'Ordine dei Farmacisti, che manifesta la

sua soddisfazione nel verificare come etica e professio-

nalità, strumenti posti al centro del suo lavoro e del suo

mandato presidenziale, coincidano oon i valori del suo

essere rotariafto, offrendo al Governatore Io spunto per

la chiusur& dei lavori. Dice Lucania: il discorso non deve

fermarsi Qui; "vorrernmo una mernbership attenta a

questi segnali, che ci riportano in un dibattito ampio, dal

quale non possiamo sssere assenti". E auspica che possa

configurarsi una nuov& consuetudine, che i temi dei

forum distrettuali siano solo il punto di partenza per

ulteriori approfondimenti da sviluppare nei nostri club.

Nella conclusione dei lavori il Governatore, ricordando

la fragilità sociale del nostro territorio, richiama ancora

il btsogno di attenuare le conflittueilità, la concretezza

dell'frzione, Ia necesslrà di unctforte spint* etic«.

y'/essa ndro C«mpolongo

PROGRAMIUA DI FEBBRAIO
,.d,ilesei de llct Puce" e f'reveruione,t llisolu: ione de i con-l|itt i

Nlartetli 06, ore 19,00 - llotel Ro1'al - Cosenza
Consiglio Direttivo

Sabato l() - Palazzo Arnoni - CosenzA

" Iit iccr, vctlori, test irnortitrnze. I I Rotctr1l ./it kt cl iJfbre nsa.

II Forutn: NeIle Stro.fes^rioni"

Domenica I{lo ore 13,00 -Azienda Agrituristica [Iontebeltrano -
Patcrno Calabro

Tradizionale pranzo clelle fi-ittole

I\lartedì 20, ore 20,15 - Hotel lloyal
"Ecotlotnia crimin(tle in Calahris: dati enalitici e rifiessiottf"

Conr,ersazione del socio. Prof.ssa Adelitra 
'[::abiano

.\§uini {'t;}ttt

Nlartecli 27, ore 20.15 - Hotel Royal
" P roge t to L{ i c ntc- re d i to : i nco nt r i e nt o i giotttut i im pre nd itori" .

Introduce il socio. Dott. Mario Reda.

Presentazione delle attività benefìciarie del progetto.

Conciusione: Dott. Nicola []aldino" Presidente R('f- lr4ediocrati.
§cgairu ('etl(:I.
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